
«Il pranzo della domenica»,
a teatro i testi di don Chiari

a parrocchia San Domenico
Savio (via Rovigno, 11/A -
Milano), giovedì 27 marzo,

alle ore 21, in collaborazione con
il centro socioculturale «Teatro S.
Domingo», organizza il
Quaresimale teatrale nella chiesa
parrocchiale. Protagonista la
compagnia teatrale «Latte nero»
che, con la regia di Silvia Mercoli,
proporrà «Il pranzo della
domenica», rappresentazione
sacra tratta dal libro «Menù di
Quaresima» di don Vittorio
Chiari, con accompagnamento
musicale dal vivo con strumenti
etnici. Un gruppo di persone,
uomini e donne, giovani e vecchi,
si ritrovano intorno a una tavola
per un festoso pranzo
domenicale. A poco poco tali
persone daranno voce o si
riveleranno essere quei
personaggi del Vangelo che

L incrociarono la loro esistenza
con Gesù e vissero in prima
persona o come testimoni la
Passione e la Resurrezione di
Cristo. Dalle loro parole ne
uscirà una umanità dolente,
tormentata dalla paura, il
dubbio, la rabbia, ma che alla
fine troverà nell’incontro con
Gesù la pacificazione e la
speranza. Sacerdote salesiano,
giornalista e scrittore molto
sensibile all’impegno per una
cultura cristiana e salesiana, don
Chiari (1937-2011) ha
pubblicato diversi libri e
componeva con facilità opere di
teatro sempre di carattere
religioso. Tra i vari incarichi,
aveva lavorato nella Casa
salesiana di Arese - Istituto «San
Domenico Savio», a contatto con
i giovani «difficili», prima come
Vicario e poi come Direttore. 

Venerdì della fede: attualità
e coscienza a Quarto Oggiaro

Cose di questo mondo,
nel mistero dell’uomo

na giornata sembra
scorrere normale, con
le sue fatiche, i suoi

affanni, le sue consolazioni. Ma
forse una giornata non è mai
normale. Perché una giornata
non è mai soltanto terrena. Il
cielo si mescola sempre alla terra.
Ci sono sorprese di
soprannaturale nel quotidiano,
anche se non te ne accorgi. E tu
non sai mai chi puoi incontrare
per la strada». Questa

U« dissertazione di Domenico Del
Rio, che fu vaticanista e scrittore,
introduce il ciclo di «incontri con
la città», che la Comunità
pastorale «Madonna dell’aiuto»
di Gorgonzola propone per il
tempo di Quaresima presso la
Sala Argentia (via Matteotti, 30)
sul tema «Cose di questo mondo.
Per appassionarci ancora di più al
mistero dell’uomo». Giovedì 27,
alle ore 21, sarà Gemma Capra
Milite, moglie del commissario
Luigi Calabresi, vittima del
terrorismo, a portare la sua
testimonianza con un intervento
dal titolo «Oltre la notte, una via
possibile di fronte allo scandalo
del male». Condurrà la serata
Diego Motta, giornalista di
Avvenire. Nel maggio 1972 due
colpi di pistola uccisero il marito
e Gemma si ritrovò sola a crescere
tre figli piccoli, orfani di un padre
che non hanno fatto in tempo a
conoscere; un evento devastante,
una voragine in cui si può
sprofondare per sempre, o da cui
invece si può ripartire
ricostruendo la propria memoria
e la propria identità, ritrovando
la voglia di vivere: una vicenda
privata che appartiene a tutti.
Ultima serata alla Sala Argentia,
giovedì 3 aprile, alle ore 21
(ingresso euro 10), con «Big

Bang», spettacolo teatrale di e
con Lucilla Giagnoni, con il
patrocinio dell’Unesco,
l’Organizzazione delle Nazioni
unite per l’educazione, la scienza
e la cultura. Attrice e autrice di
teatro, cinema, televisione e
radio, Lucilla Giagnoni si è
formata alla «Bottega» di Vittorio
Gassman. Dopo avere realizzato
e interpretato numerosi
spettacoli con «Teatro Settimo» e

dopo il progetto «Paesaggi»,
negli ultimi anni ha composto
la «Trilogia della spiritualità», di
cui «Big Bang» fa parte. È
un’indagine sugli inizi e sulla
Creazione, facendo dialogare il
linguaggio della scienza con
quello della teologia e quello
del teatro. «Big Bang» ha
debuttato nel 2009, proclamato
dall’Unesco «Anno
internazionale dell’astronomia».

er una politica che in-
cluda socialmente il gri-
do dei poveri» è il titolo

scelto dalla Diocesi per gli incon-
tri proposti in Quaresima alle per-
sone impegnate in ambito socio-
politico. Sono occasioni, offerte
sul territorio, per una preghiera
comunitaria a partire dall’ascolto
della Parola di Dio e di testi del
magistero sociale, oltre che di con-
fronto tra i partecipanti. 
La riflessione prenderà le mosse
da un testo del libro dell’Esodo
in cui Dio è colpito dal grido dei
poveri e invia Mosè a liberare il
suo popolo. Mosè pone delle re-
sistenze a partire dal suo sentirsi
inadatto per un tale compito e cer-
ca di sottrarsi alla chiamata. Il se-

P« condo passaggio sarà la ripresa del
quarto capitolo dell’«Evangelii
gaudium» di papa Francesco, in
particolare della parte concer-
nente l’inclusione sociale dei po-
veri. 
L’elenco dei luoghi dove si svol-
geranno questi incontri, e chi ac-
compagnerà la riflessione, è pub-
blicato sul sito www.chiesadimi-
lano.it. 
Oggi, per i Decanati di Erba e As-
so, appuntamento dalle ore 9 al-
le 13 presso la Villa S. Antonio
Maria Zaccaria dei Padri Barnabi-
ti a Eupilio, con monsignor An-
gelo Brizzolari; per Rho e Bollate,
dalle ore 9 alle 13 dai Padri O-
blati Missionari (corso Europa -
Rho), con don Roberto Davanzo;

per il Decanato di Cinisello Bal-
samo dalle ore 9 alle 13 all’Asilo
Frova (piazza Confalonieri), con
don Walter Magnoni; per Pader-
no Dugnano e Bresso al Mona-
stero Francescano (via Serra - Pa-
derno Dugnano) con don Carlo
Pirotta. 
Sabato 29 marzo, gli incontri si
terranno, per il Decanato di Val-
ceresio, dalle ore 14.30 alle 18 nel
salone parrocchiale S. Stefano a
Viggiù, con don Sergio Massironi;
per Lecco, dalle ore 16 alle 18 al
Collegio Arcivescovile «A. Volta»
(via F.lli Cairoli, 77), con don An-
gelo Puricelli; per Sesto San Gio-
vanni, dalle ore 16 alle 18.30 al-
la Scuola S. Caterina (via Cavour,
10), con don Walter Magnoni.

nei Decanati

e parrocchie del Decanato
di Quarto Oggiaro
rappresentano un punto di

riferimento sociale e un
importante centro di
aggregazione di questo
popoloso quartiere milanese. Il
ruolo delle cinque parrocchie
che lo compongono (Ss.Mm.
Nazaro e Celso, S. Lucia,
Resurrezione, S. Agnese,
Pentecoste) ha saputo
accrescersi anno dopo anno ed
estendersi a tutti gli aspetti
della vita della comunità,
anche in ambito culturale. In
occasione della Quaresima, le
parrocchie del Decanato di
Quarto Oggiaro, in
collaborazione con
«Vill@perta», organizzano in
Villa Scheibler (via F. Orsini,
12) i «Venerdì della fede» con
incontri (alle ore 21) su
argomenti di attualità che
interpellano la coscienza. Il 28
marzo si terrà una serata dal
titolo «Non è amore» sul tema
della violenza sulle donne, con
i suoi risvolti educativi e
culturali dal punto di vista di
chi da anni è impegnato sul

campo: suor Claudia Biondi,
dell’area «Maltrattamento
donne» di Caritas Ambrosiana.
L’ultimo venerdì, 4 aprile, su
«La vita va sempre difesa», sarà
dedicato alla malattia grave e
invalidante; il dottor Michael
Kilama, medico e ricercatore
ugandese da molti anni in
Italia, indagherà aspetti morali,
culturali ed educativi di questo
problema, letti da chi è
direttamente coinvolto dal
problema. Durante gli incontri
sono previsti intermezzi
musicali con chitarra e
pianoforte. Villa Scheibler,
dimora storica costruita nella
seconda metà del 1400, è ora
una «casa» aperta alle
associazioni, un luogo dove
incontrarsi restituendo vita a
un importante edificio della
città e contribuendo alla
riqualificazione del quartiere di
Quarto Oggiaro. L’associazione
«Vill@perta», nata durante il
restauro di Villa Scheibler, a cui
dedica il proprio nome, è
costituita da 19 associazioni
operanti nell’area di Quarto
Oggiaro.

L

ducare insieme i figli,
conoscersi meglio, fare
insieme qualcosa di buono:

questi - nelle parole del professor
Paolo Branca, responsabile
diocesano per le relazioni
islamo-cristiane, e di don
Giampiero Alberti, collaboratore
per l’islam dell’ufficio diocesano
Ecumenismo e Dialogo - gli
obiettivi degli incontri con
famiglie di fedeli musulmani

suggeriti ai parroci in occasione
delle visite alle famiglie in vista
di Pasqua. «Può essere
opportuno non passare oltre le
loro case, ma chiedere di entrarvi
a salutare e consegnare lettere
che spieghino, nelle lingue più
adatte, il senso del nostro
passaggio - raccomandano
Branca e Alberti -. Molte famiglie
musulmane negli anni passati
hanno accolto le visite e da

quell’incontro sono nati
momenti di amicizia e di
dialogo. Invitiamo pertanto a
proseguire il cammino già
intrapreso». I testi delle lettere da
consegnare alle famiglie
musulmane (in italiano, arabo,
francese e inglese) e qualche nota
utile relativa alle modalità di
redazione e consegna si possono
scaricare dal portale diocesano
www.chiesadimilano.it.

E

durante le visite nelle case in vista di Pasqua

Per un cordiale incontro con le famiglie musulmane

Momenti di preghiera e riflessione per i politici

n questa terza settimana di Quare-
sima si terrà martedì 25 marzo, al-
le ore 21, la seconda Via Crucis in

Duomo; sul filo conduttore «Lo spet-
tacolo della croce», preso dal Vangelo
di Luca (23,48), avrà come titolo
«Portò i nostri peccati».
Intanto prosegue in Sant’Ambrogio il
percorso dei venerdì quaresimali in Ba-
silica, sul tema «Lo sguardo di Gesù»:
il 28 marzo l’ensemble «La Silva» pro-
porrà «La Passione secondo Giovan-
ni» di Bach, per solisti, coro e orche-
stra (direzione di Nanneke Schaap). 
Sempre a Milano, al Centro eucari-
stico San Raffaele (via San Raffaele, 4
- alle spalle della Rinascente) continua
l’iniziativa «Pregare con arte». Gli in-
contri, condotti da monsignor Dome-
nico Sguaitamatti (Ufficio diocesano
Beni Culturali, Rettore di San Raffae-
le), si tengono nei mercoledì di Qua-
resima, dalle 18 alle 19, dopo la cele-
brazione della Santa Messa delle 17.15.

Si susseguono infine le letture bibli-
che del venerdì del centro culturale
«Corsia dei Servi» (corso Matteotti, 14)
- il 28 marzo, alle ore 18.30, con Ro-
sanna Virgili su «Chi ha peccato, lui o
i suoi genitori?» (Gv 9,2) - inserite nei
«Dialoghi di Quaresima», proposti
dal Duomo di Milano e dai centri cul-
turali Ambrosianeum, Corsia dei Ser-
vi, San Fedele. Questa settimana in pro-
gramma altri tre appuntamenti. Do-
mani, alle ore 18, presso la Pinacote-
ca di Brera (Sala della Passione - via
Brera, 28), il regista Ermanno Olmi
dialogherà con il giornalista Marco
Garzonio, a partire dall’opera «Il Cri-
sto morto» del Mantegna. Mercoledì
26, alle ore 18, presso l’Ambrosianeum
(via delle Ore, 3) sarà trattato il tema
della «Crocefissione» nelle scritture e
nell’iconografia. Sabato 29, alle ore 21,
nella basilica di San Carlo al Corso,
spettacolo teatrale «Il forgiatore di uo-
mini», con Luciano Bertoli. 
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A Gorgonzola giovedì 27 la testimonianza
della vedova del commissario Luigi Calabresi,
vittima del terrorismo. E il 3 aprile spettacolo
teatrale sulla Creazione con Lucilla Giagnoni 

domenica 30

omenica 30 marzo,
dalle ore 9.30 alle 16, il
quarto ritiro

quaresimale presso la casa di
spiritualità Villa Sacro Cuore a
Tregasio di Triuggio, verrà
predicato dall’Arcivescovo
emerito, cardinale Dionigi
Tettamanzi. Mentre domenica
6 aprile guiderà il ritiro
monsignor Angelo Mascheroni,
Vescovo ausiliare emerito. Sono
invitati alle giornate di ritiro
quaresimale sacerdoti e
diaconi, suore e consacrate,
responsabili parrocchiali e di
associazioni e movimenti… Al
termine del giorno di ritiro
domenicale, vissuto bene
nell’ascolto, nella purificazione
del cuore e nel colloquio
eucaristico, si potrà scoprire di
aver imparato a trovare il
Signore anche nelle relazione e

nelle attività di tutti i giorni.
Anche solo un giorno di ritiro
spirituale è un dono che ci
aiuta a costruire una vita
religiosa vera perché tradotta e
inserita nel quotidiano.
Durante gli intervalli, oltre che
sostare davanti al Santissimo,
sarà possibile camminare nel
parco di Villa Sacro Cuore,
attraversato da sentieri puliti e
lastricati. E subito si pensa al
sentiero della vita: Lui mi
cammina accanto e mi sussurra
parole divine al cuore: sono in
compagnia di Dio! «Tutto
annuncia le Sue meraviglie,
proclama lo splendore della
Sua gloria, dicono la stupenda
Sua grandezza, diffondono  la
Sua bontà immensa: la Sua
tenerezza si espande su tutte le
creature» (Salmo 16, 11).

Don Luigi Bandera

D
Triuggio, ritiro con Tettamanzi

A fianco, Lucilla
Giagnoni nello
spettacolo «Big
Bang». Sopra,
Gemma Capra
Milite, vedova
del commissario
Calabresi
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